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INTERVENTO COORDINATORE NAZIONALE CONFINTESA FP 

Buongiorno Sig. Ministro, sono il coordinatore Nazionale della Confederazione Intesa  e vorrei con molta 
semplicità esporre la nostra linea sindacale. 

Il Ministero  di  cui mi  onoro  di  far  parte  dovrà  essere molto  aiutato  per  poter  superare  un momento 
veramente critico. 

Riforme, riforme e riforme mai portate a termine e non per mancanza di tempo ma per assoluta impossibilità 
perché tutte poco rispettose della memoria storica e dell’esperienza fatta fino a quel momento 

Un Ministero che al suo avvio aveva delle procedure snelle è stato talmente appesantito da essere spesso 
bloccato, dobbiamo liberarlo dalla burocrazia e dalla cattiva gestione. Non possiamo permettere che vinca 
l’ignoranza,  dobbiamo  fornire  direttive  chiare  e  univoche,  quello  che  vale  a  Roma  deve  valere  anche  a 
Palermo e Milano. 

Fatto un breve preambolo le segnaliamo delle situazioni veramente critiche che riguardano il personale e di 
conseguenza l’attività sindacale: 

1. I pagamenti del salario accessorio,  delle progressioni economiche e di altri compensi già chiamati 
conto terzi  non avvengono secondo quanto stabilito nel contratto integrativo ma con grande e non 
accettabile ritardo, sicuramente non per la gestione del nostro Ministero ma comunque sottopongo 
il  problema  ben  noto  a  tutti,  che  si  trascina  e  non  trova mai  i  responsabili.  SI  pensa  al  salario 
accessorio come un premio che non rientra nello stipendio, non è così per molte famiglie è basilare. 
In aggiunta  si dovrà  risolvere  il vergognoso problema dei buoni pasto della Regione Campania e 
Molise, che da carta straccia sono diventati carte immondizia. 

2. La carriera del personale interno non è assolutamente garantita anche quando fra questo personale 
ci sono impiegati che lavorano col massimo impegno, affrontando problematiche che vanno oltre i 
propri doveri d’ufficio. Conoscerà  il concorso  interno del 2007 della   prima e seconda area, molte 
proposte molte promesse ma di fatto dopo undici anni, nessuna soluzione. Ma dopo il danno anche 
la beffa i ricorsi messi in piedi hanno generato delle ingiustizie ben peggiori, gli ultimi in graduatoria 
diventano i primi e i primi a casa senza nessuna speranza che l’amministrazione si occupi di loro e al 
Ministero delle Economie e Finanze si è ottenuta una Legge per tutelare il proprio personale, proprio 
quel Ministero che dovrebbe garantire l’eguaglianza di trattamento si oppone in molte situazioni al 
nostro personale, qual è la ratio? 

3. La professionalità dovrebbe  riguardare  tutti anche  i Dirigenti che spesso gestiscono non  tenendo 
conto dei patti sociali e del rispetto dei rappresentati del personale, e continuano imperterriti a fare 
ordini di servizio non per garantire  la funzionalità e  l’efficienza, ma per colpire il personale, questi 
soggetti dovrebbero essere rimossi, senza ma e senza se, e dovrebbero rispondere dei propri errori 
e  dei  propri  abusi,  a  nessuno  può  essere  concesso  di  non  rispettare  le  regole.  La  trasparenza 
dovrebbe evidenziare certi comportamenti. E comunque quando le organizzazioni sindacali chiedono 
tavoli di raffreddamento non debbono aspettare le calende greche. 

4. E per concludere questa piccola informativa cerchiamo di dare a tutto il personale: di Ruolo o Ales le 
stesse  opportunità  e  le  stesse  responsabilità,  altrimenti  continuiamo  un  balletto  che  va  Avanti 
dall’Interim  dell’On.le  Andreotti  che  collocò  presso  questo  dicastero  i  lavoratori  Cassintegrati. 
Facciamo un passo in avanti non debbono esistere due squadre la squadra è una sola che contribuisce 
al  raggiungimento  del  risultato.  Concludo  con  la  speranza  di  nuove  assunzioni  per  rinfoltire  un 
organico veramente carente. 


